
CAPITOLO 9.2 
L’ETA’ DEI LUMI E DELLE RIFORME 



2. IDEE POLITICHE ED ECONOMICHE DEGLI 
ILLUMINISTI 
 
 In generale, tutti 

gli Illuministi si 
proponevano di 
combattere 
l’assolutismo 
(Luigi XIV) 

In particolare, 
tra di loro la 
pensavano 
diversamente: 
•  Charles de 

Montesquieu 
•  Jean-Jacques 

Rousseau 
•  Voltaire 
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CHARLES DE MONTESQUIEU 
 

•  Charles de Montesquieu (1689-1755), di 
origine aristocratica, voleva una MONARCHIA 
COSTITUZIONALE (sul modello inglese) 

•  Scrive Lo spirito delle leggi (1748) in cui 
propone la separazione dei poteri (legislativo, 
esecutivo e giudiziario) 

•  Oggi, tutte le Costituzioni accolgono questo 
principio 





JEAN-JACQUES ROUSSEAU 
 
•  Era un filosofo di Ginevra (1712-1778) 
•  Scrive il Contratto sociale 
•  Egli sostiene il principio di sovranità 

popolare, secondo cui il popolo deve 
governare il suo Stato e non un re 

•  La forma di governo che propone è la 
DEMOCRAZIA DIRETTA 

•  Oggi tutte le democrazie accolgono il principio 
di sovranità popolare, ma con democrazia 
rappresentativa 





VOLTAIRE O FRANCOIS-MARIE AROUET 
 
•  Voltaire (1694-1778) non aveva nessuna 

fiducia nel popolo, ritenuto ignorante e 
incapace di valutare per gran parte degli 
Illuministi 

•  Egli sosteneva la MONARCHIA 
ASSOLUTA, retta da un sovrano “illuminato” 
cioè condotta dalla Ragione 

•  Nasce il dispotismo illuminato: molti sovrani 
attuano riforme per il benessere sociale 



NASCONO LE SCIENZE ECONOMICHE 
 
•  Il fondatore è lo scozzese Adam Smith 

(1723-1790) 
•  Scrive “La ricchezza delle nazioni” 

1. La fonte di ogni ricchezza è il lavoro produttivo 

2. Lo strumento principale è la divisione del lavoro 



3. Teorizza la mano invisibile: una legge del 

mercato che spinge gli imprenditori a produrre di 

più e ad alzare i prezzi se la domanda è più alta 

4. L’equilibrio economico avviene quando domanda 

e offerta si incontrano 

5. L’imprenditore crea ricchezza per la collettività 

6. Questa teoria non deve essere ostacolata dal 

governo con tasse 

7. Nasce il liberismo (‘800-’900) 




